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SAMPDORIA: TERZA SCONFITTA IN CAMPO NEUTRO 
I rossoblu vincono tra i fischi (1-0) 

Clerici castiga 
Lazio sprecona 

Pulici battuto su punizione anche per un rimbalzo « carogna » 
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BOLOGNA • LAZIO — Il portisi-» Pulici battuto su punizione da Ciarle). 

MARCATORE: Clerici al 12' 
del s.t. 

BOLOGNA: Mancini 6; Rover-
si 6. CreHcl 6; Cerener 6, Bel-
lugi 6, Nanni 6; Chiodi 5, 
Mussimeli! 3, Clerici 7, Ma-
selli 6, Merluzzo 5 (Ma-tal-
11 dal 1* s.t. 6). (N. 12: Ada-
ni, n. 13: Valmassol). 

LAZIO: Pulici li; Ammoniaci 
6. Polente» 6 (Giordano dal 
13' s.t. 5); Wilson 6. Ghedln 
5, Martini 6; Garla-scheili 6. 
Brignani 6, Chinatila 6, Lo
pez 6, BadianI 5. (N. 12: 
Moriggi, n. 13: Manfredo
nia). 

ARBITRO: Casarin di Mila
no 6. 
NOTE: Bella giornata di so

le; spettntori 25.000 circa, dei 
quali 10.373 paganti per un in
casso di 27.308.400 lire. Calci 
d'angolo 5 a 3 per la Lazio. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 29 febbraio 

Al Bologna riesce la « sensa
zionale » impresa di vincere 
una partita. A vitalizzare i 
rossoblu, attanagliati da un 
principio di crisi, è ancora 
una squadra romana. 

Il 4 gennaio fu la Roma a 
beccarle, evitando cosi al Bo
logna di precipitare in una si
tuazione pesante. Da quel 
giorno i giovanotti di Pesaola 
hanno saputo rimediare sol
tanto pareggi (quattro) e scon
fitte (tre). Oggi è arrivata la 
Lazio a buscarle, ma in un 
modo tanto balordo che me
rita di essere subito raccon
tato. 

Le due squadre cominciano 
di gran carriera: un correre 
forsennato, però senza giudi
zio. Il Bologna ha necessità 
di vincere, la Lazio non vuol 
perdere. Tutti pedalano con 
impegno, ma senza criterio. 

Gli appoggi sono a ripeti
zione fuori misura: gli errori 
non si contano. Soprattutto 
non si conta né da una parte 
né dall'altra un tiro nello 
specchio della porta, neppu
re un «ruzzolino». La parti
ta è parecchio brutta: trop
pi sbagli. Le squadre denun
ciano la mancanza di un re
gista che sappia tenere i fili 
del gioco. Chinaglia si impe
gna avanti e indietro per det
tare qualche appoggio, per 
creare spazi allo svelto Carla-
schelli, ma con scarsi risiti-
tati. 

Il Bologna, presentatosi per 
ragioni di forza maggiore con 
le tre punte, poiché ha tre 
centrocampisti fuori uso, non 
è da meno dell'avversario. Lo 
spettacolo è decisamente ba
lordo. Un primato sta per es
sere realizzato: in 43 minuti 
di gioco due squadre non rie
scono ad «inquadrare» con 
un tiro la porta. 

Infatti si contano da parte 
bolognese conclusioni di Ber-

tuzzo al 12' e al 29', Clerici 
al 32' e al 39', tutte, diciamo 
tutte, abbondantemente fuori. 
Per parte laziale le conclu
sioni a « pallino » sono di Chi
naglia al 15' e al 25', Garla-
schelli al 35' e al 38'. 

Si arriva, come detto, al 43*. 
quando Brignani dalla destra 
appoggia lungo al centro; c'è 

Nanni: « Non 
hanno più 

Frustalupi» 
BOLOGNA, 29 febbraio 

(f.v ) I tischi nono .itati copiosi 
i- Pesaola è piuttosto seccato: «Ma 
coia si pretende! — attacca l'al
lenatore boluRnoc — quando %l 
gioca bene r non ut vince ci fi
schiano. quando non al gioca trop
po bene e c'è "fame" di punti, ma 
•ti l ince, ci fischiano ancora: cosa 
.si dei e fare? lo non sono un mano 
e 11 Boloipia di adesso ha una clas
sifica superiore alle sue possibi
lità. Ecco perchè sono soddisfatto 
di come stanno andando le cose ». 

Perchè ha tolto di squadra Ber-
tuzzo? 

« Perchè — ribatte l'allenatore 
— non ho mal creduto ad una 
squadra a tre punte, a meno che 
là davanti non ci siano dei feno
meni ». 

Nanni, ex laziale, sostiene: «La 
Lazio è praticamente la stessa 
squadra degli anni passati. Com
plessivamente tale, ha irlnta, pe
rò gli manca tremendamente un 
cervello pensante: Insomma, (Il 
manca Frustalupi ». 

Maestrelll amareggiato dice: « E' 
incredibile come non si riesca a 
ottenere punti quando nel corso di 
una partita si hanno tante occa
sioni come ocel. Tuttavia non mi 
so spiegare certe pause, e aggiun
t o che ci vorrebbe maggior de
terminazione ». 

II portiere Pulici conferma che 
sul gol bolognese la barriera era 
ben schierata; solo che il pallone 
ha avuto un rimbalzo fasullo 

Rocca in testa 
al referendum 

di Montecarlo 
ROMA, 29 febbraio 

Per l'odierna giornata del 
campionato di calcio si è svol
to il secondo turno del refe
rendum di radio Montecarlo 
per il miglior calciatore della 
stagione 15-16. 

Pavone dell'Inter ha avuto 
tre voti, seguito dalla coppia 
Conti-Facchetti con due voti 
e dal terzetto Rocca, Casaroli, 
Mascetti con un voto. La clas
sifica generale vede al primo 
posto Rocca con quattro voti, 
poi Bresciani e Pavone con 
tre. Galloni. Conti e Pacchet
ti con due, Juliano. Chiarugi. 
Casaroli e Mascetti con un 
voto ciascuno. Franco Scotto-
ni interpellato per l'Unita ha 
votato Rocca. 

un grosso pasticcio di Bellu-
gi e Roversi, per cui la palla 
arriva a Chinaglia che si tro
va a 6-7 metri da Mancini; ma 
il centravanti non glie la fa 
a concludere convenientemen
te, e il portiere bolognese si 
trova il pallone fra Te brac
cia. Finisce il tempo tra i 
fischi. 

Pesaola, che non ha mai cre
duto alla opportunità di met
tere in campo tre punte in
sieme, poiché non si tratta di 
giocatori di gran classe, to
glie di squadra Bertuzzo e fa 
debuttare un ragazzino di di
ciassette anni e mezzo, Ennio 
Mastalli, prelevato l'estate 
scorsa dal Livorno per 80 mi
lioni in comproprietà. 

Giova anche ricordare che 
Mastalli non doveva andare 
in panchina. Infatti il posto 
era di Grop. Ma Grop doma
ni si sposa e poiché «senti
va » di più l'avvenimento di 
domani che la partita di og
gi ha preferito dare « forfait ». 
Con Mastalli le cose si met
tono leggermente meglio per il 
Bologna, perché il ragazzino 
ha quel che si dice il « senso 
del gioco ». 

Ha saputo amministrare al
cuni palloni, frenando l'impe
to senza senso del Bologna 
del primo tempo. La Lazio in
tanto intuisce che di fronte 
ha comunque un avversario 
affannato, per cui ha la pos
sibilità di rimediare qualche 
punto. Al 10' sbaglia la se
conda incredibile palla-gol: an
cora dalla destra Brignani 
mette al centro, e due lazia
li (Martini e Garlaschelli) da 
non più di sette-otto metri 
dalla porta bolognese riescono 
a sbagliare l'occasione. 

Due minuti più tardi arri
va l'unico gol della partita. 
Il «vecchio» Clerici, anche 
oggi il meno peggiore In cam
po, subisce un fallo fuori area 
da Wilson. Lo stesso Clerici 
batte la punizione dalla de
stra: il tiro è « tagliato » e 
basso, tuttavia sembra facil
mente prendibile per Pulici 
che, giustamente, si tuffa. Il 
pallone però incoccia nel ges
so che delimita l'area del por
tiere. ha un rimbalzo fasullo 
e Pulici è fregato. 

Trovato per caso l'inspe
rato gol. il Bologna si chiu
de. Mastalli cerca di lavorare 
ancora qualche pallone per 
Clerici e per un Chiodi in 
giornata storta. La Lazio non 
si rassegna, fa uscire Polentes 
ed entra Giordano. Anche Ghe-
din si sgancia in avanti; cer
ca il gol del pareggio: ci pro
vano Chinaglia e Badiani, pe
rò con scarso successo. 

AI 31* Garlaschelli «ruba» 
un pallone a Roversi. ma tira 
fuori da buona posizione. An
che se non ragiona tanto la 
Lazio si batte con una certa 
spinta: si fa vedere in avan
ti pure Wilson, ma oggi non 
c'è proprio niente da fare. 

Franco Vannini 

Nemmeno Lucca porta fortuna a Bersellini 

Premono i genovesi 
ma segna il Cesena 

Dopo 17' Bertarelli realizza l'1-U e per i blucerchiati è notte 

ili: *::•! 
SAMPDORIA - CESENA — Seminascoito da Zecchini, Bertarelli segna l'unico gol. 
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MARCATORI: Bertarelli al 17' 
primo tempo. 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; Ar-
nuzzo 6, Lelj 5; Valente 5, 
(De Gloriti* dal 29' s.t.. 
n.g.), Zecchini 6, Rossinelli 
6; Tuttino 7, Salvi 6, Magi
strali 5, Orlandi 5, Saltutti 
6. (N. 12: Di Vincenzo, n. 13: 
Bedin). 

CESENA: Boranga 8; Zucche
ri 6, Oddi 6; Festa 6, Dano-
va 6, Cera 6; Bittolo 6 (Za-
nlbonl dal 32* s.t.. n.g.), Fru-
stalupi 6, Bertarelli 6, Ro
gnoni 6. Mariani 6. (N. 12: 
Venturelli, n. 14: Petrini). 

ARBITRO: Lazzaroni 5, di Mi
lano. 
NOTE: Giornata di sole. 

Ammonito Lelj per scorrettez
ze. Bittolo è uscito per infor
tunio. Abbonati 5.573; spettato
ri paganti 6.339 per un incas
so di 19.582.600 lire. Controllo 
antidoping per Rossinelli, Tut
tino, Saltutti, Boranga, Festa 
e Frustalupi. 

DALL'INVIATO 
LUCCA, 29 febbraio 

Il Cesena è tornato alla vit
toria superando una Sampdo-
ria dimessa, incapace di ma
novrare in modo efficace an
che se è riuscita con i suoi 
attacchi affannosi a rendersi 
qualche volta pericolosa. 

Gli uomini di Bersellini con
cludevano sul neutro di Lucca 
la serie di giornate di squa
lifica del proprio campo e 
speravano di conquistare al
meno un punto. L'andamento 
della partita però — anche se 
i blucerchiati possono recri
minare per due decisioni ar
bitrali che hanno lasciato cor
rere altrettanti interventi scor
retti dei romagnoli in area — 
non fa una grinza, in quanto 
il Cesena ha saputo sfruj-
tare le occasioni create, sciu
pandone un'altra allo scade

re del tempo con Mariani 
quando la Sampdoria si era 
spinta all'attacco nel dispera
to tentativo di riuscire a ri
montare. 

I blucerchiati hanno attacca
to di più, ma non sono riu
sciti a passare per il loro gio
co accentrato, che ha favo
rito l'attenta retroguardia ro
magnola ed il suo centrocam
po, dove Festa, Rognoni e 
Frustalupi giostravano a loro 
piacimento. Sul fronte oppo
sto invece solo Tuttino e a 
tratti Salvi hanno tentato di 
mettere un po' d'ordine nelle 
manovre; Lelj, invece, che ave
va il compito di controllare a 
distanza Rognoni, è risultato 
ben poco positivo. 

Le punte infine, in partico
lare Magistrelli, non sono mai 
state in grado di muoversi 
con decisione e creare spazi 
nella munita difesa del Cese
na, che aveva buon gioco nel 
neutralizzarli; e anche l'inne
sto di De Giorgis, nella parte 
finale della gara, al posto di 
Valente, non ha fornito alla 
Sampdoria la necessaria ca
pacità di penetrazione. 

Per il Cesena sono due pun
ti importanti, che fugano le 
apprensioni suscitate dalle ul
time gare di campionato. La 
squadra di Marchioro, pur 
senza destare meraviglie, ha 
dimostrato di essere ancora in 
grado di esprimere un gioco 
apprezzabile e di meritare 
quindi il suo posto in classifi
ca, mentre per i blucerchiati 
la sconfitta costituisce una 
brutta battuta di arresto. 

L'avvio della partita era sta
to di marca blucerchiata, an
che se i sampdoriani non riu
scivano a mettere in difficoltà 
la difesa romagnola, favorita 
anche dalle dimensioni ristret
te del campo. Anzi erano pro
prio gli uomini di Marchioro a 
sfruttare la loro maggiore ef-

Cero: ce Non ero rigore!» 
Distorsione per Bittolo 

DALL'INVIATO 
LUCCA, 29 febbraio 

Bersellini è amareggiato anche se 
non sembra essere del tutto insod
disfatto della sua squadra* « La 
Sampdoria mi è parsa in ripresa 
rispetto alla gara di Como — dice 
il tecnico blucerchiato — ed abbia
mo creato tutti i presupposti per 
'tritare di andare a rete. Ma se non 
n u s o a m o a concretizzare il nostro 
••loco è chiaro che la situazione 
non potrà cambiare ». Il tecnico 
lamenta infatti che le varie occa
sioni create dai suoi giocatori non 
.siano state sfruttate a dovere, an
che per 1 menti di Boranpa. 

Xello spogliatoio romagnolo e 
Marchioro. ovviamente, ad f-*«ere 
il più soddisfatto: « Questa vino
n i ci voleva — dice — dopo il 
periodo grigio di queste ultime 
settimane. Il primo tempo abbiamo 
giocato meglio, meni re nella ri

presa ci siamo limitali a difender
ci anche perche ì due punti per 
noi eni.no molto importanti. Vi 
parlo di una possibilità delia 
Samp di pareggiare ma devo dire 
che se i blucerchiati fossero nu
d i t i ad andare a rete Io avrebbe
ro fatto su azione casuale, non 
certo per una manovra ben orche
strata * 

Si paria quindi con Cera, che 
sostiene la validità della decisione 
dell'arbitro sul primo episodio 
contestato in area cesenate. Il gio
catore del Cesena dice di aver re
spinto col corpo: poi ribadisce cfc«» 
comunque il tiro era stato sferrato 
da pochi passi «• che quindi .«i sa-
rrbbe trattato d: un tallo :rr.o-
lontano 

L'ultima annotazione njr.xarda le 
condizioni di Bittolo :'. giocatore 
ha riportato una distorsione alla 
caviglia sinistra. 

f . V . 

Acacia di manovra, andando a 
segno al 17' con una bella 
azione impostata sulla destra 
da Frustalupi con servizio per 
Mariani e lancio infine per 
Rognoni il quale, lasciato li
bero, scendeva verso il fondo 
e di esterno sinistro anticipa
va Orlandi e mandava la pal
la al centro; Cacciatori, Ar-
nuzzo e Zecchini non riusci
vano a intervenire e Berta
relli poteva cosi colpire tran
quillamente di testa e mette
re in rete. 

Il gol subito scuoteva la 
Sampdoria che tentava di ri
montare: due minuti dopo un 
bel lancio per Saltutti in area 
creava una pericolosa situa
zione davanti a Boranga ma 
Festa, sulla linea, riusciva a 
respingere la conclusione di 
Salvi. 

La Samp non riusciva quasi 
mai a mettere i suoi uomini 
in condizione di calciare a 
rete: quando è avvenuto, co
me al 46'. la staffilata di Tut
tino veniva deviata con bra
vura in angolo da Boranga. 

Nella ripresa la Sampdoria 
accentuava la propria pressio
ne territoriale, ben controlla
ta peraltro dal Cesena. Al 2', 
su punizione di Orlandi e con
clusione di Lelj, Boranga do
veva deviare in angolo, men
tre al 12' i blucerchiati recla
mavano per il primo rigore: 
su tiro di Arnuzzo Cera de
viava col braccio sinistro ma 
Lazzaroni (peraltro mai coa
diuvato dai segnalinee) lascia
va correre, considerando in
volontario l'intervento. 

A 16* si registrava una de
viazione di testa di Saltutti 
su cross di Valenti di poco 
alta, mentre il Cesena tenta
va solo qualche sortita in con
tropiede. Ci si provava cosi 
al 20': Frustalupi, con un ti
ro da fuori area, costringe
va Cacciatori a respingere In 
tuffo; al 25* era l'arbitro a 
punire per gioco pericoloso 
una rovesciata di Saltutti in 
area romagnola. 

Nel tentativo di aumentare 
la sua forza di attacco, Ber
sellini a 28' mandava in cam
po De Giorgis al posto di Va
lente e Marchioro, al 32', ri
spondeva sostituendo Bittolo, 
che aveva riportato una di
storsione alla caviglia sinistra 
con Zamboni. 

La partita aveva ancora 
qualche sprazzo: al 38' in con
tropiede Mariani saltava Zec
chini e si presentava solo da
vanti a Cacciatori, che riusci
va a deviare. Al 43' De Gior
gis veniva abbrancato e getta
to a terra in area da Zani-
boni, ma ancora una volta 
Lazzaroni lasciava correre. 
Quindi era Boranga ad oppor
si alle ultime incursioni blu-
cerchiate: al 44" per respin
gere un tiro di Magistrelli da 
pochi passi, quindi per inter
venire su due calci d'angolo 
consecutivi ed infine, al 45'. 
per bloccare a terra un tiro 
di Salvi. 

Sergio Veccia 

Le prodezze di Conti salvano il 2-1 sul Como 

Di nuovo Casaroli 
e la Roma «passa» 

11 secondo gol messo a segno da Pellegrini, altro baby di Liedholm 

ROMA > COMO — Casaroli sfarra il Uro dal primo gol giallorostc. 

MARCATORI: al 28' Casaroli 
(R), al 47* Pellegrini (R), 
al 62' Scanzlanl (C). 

ROMA: Conti 7; Morlni 6. Roc-
ca 7; Cordova 7, Santarini 
6, Sandreanl 6; Pellegrini 7. 
Boni 7. Petrini 6 (dal 74' 
Persiani). De Sisti 6, Casa
roli 7 (12* Meola. 13* Baccl). 

COMO: Rigamonti 7; Marti
nelli 6, Muttt 6; Garbarinl 6, 
Fontolan 6, Guidetti 7: K. 
Rossi 6, Correnti 7. Scan
zlanl 6 (dall'81* Carlini), Poi-
zato 7, Cappellini G (12- Tor
tora, 13* Jachini). 

ARBITRO: (ioni-Ila di Tori-
no 7. 
NOTE - Giornata primave

rile. terreno in perfette con
dizioni. Spettatori 50.000 circa 
(24.042 paganti per un incas
so di 48.234.000 lire). Petrini 
ha lasciato il campo al 74' per 
una contrattura ad un musco
lo della gamba destra. Angoli 
7-4 per il Como. 

ROMA, 29 febbraio 
La Roma è tornata u vin

cere sul proprio campo dopo 
circa due mesi e mezzo pie
gando di misura il pericolan
te Como con due reti, messe 
a segno dai giovanissimi Ca
saroli e Pellegrini. 

La vittoria dei padroni di 
casa, che sembrava dovesse 
essere ancor più vistosa per 
numero di. goal, è stata in
vece messa in discussione nel
l'ultimo quarto d'ora, dopo la 
rete del comasco Scanziani. Il 
bravo portiere Conti era co

stretto ad intercettare nume
rosi palloni scagliati a lete 
dagli avanti ladani. I rischi 
corsi dai padroni di casa sul 
finire dell'incontro hanno su
scitato la disapprovnzione del 
pubblico che ha fischiato ri
petutamente i propri benia
mini. Ma il risultato alla fi
ne ha dato ragione alla squa
dra giallorossa che con la 
vittoria di oggi, dopo quella 
fuori casa con il Verona, si 
6 riportata, in classifica, nel
la « zona UEFA ». Il Como, da 
parte sua, ha combattuto con 
coraggio e volontà fino al 90". 
ma il suo gioco veloce e con
creto a centrocampo non è 
stato sfruttato in zona goal 
dalle sue punte. La situazio
ne del Como appare quanto 
mai difficile ai fini delia per
manenza in serie A, tuttavia 
anche oggi la squadra lami
na ha dimostrato di essere 
una valida formazione che 
può tenere testa anche a com
plessi più blasonati, come del 
resto ha dimostrato quindici 
giorni fa pareggiando a To
rino con la Juventus. La par
tita di oggi è stata caratte
rizzata da una continua alta
lena di azioni da parte di 
ambedue le squadre. 

Il Como, pressato nella sua 
area dalle incursioni di Roc
ca, Cordova. Boni e Monni, 
ha replicato con azioni di con
tropiede che hanno messo in 
difficoltà la difesa gialloros
sa. dove è emerso con otti
mi interventi il bravissimo 

LARI ANI GIÙ' DI CORDA NEGLI SPOGLIATOI 

CAPPELLINI: «Un pari 
lo meritavamo proprio» 

ROMA. 29 febbraio 
L'ultimo quarto d'ora per i ro

mani era stato alquanto diffìcile. 
I lariani. accorciate le distanze. 
cercavano con decisione ti pareg
gio dando tondo a tutte le loro 
energie mentre i gi:illoros«i le 
proprie le ai*rmno ormai esauri
te abbondantemt me 

Negli spogliatoi Liedholm gin 
dicava positiva l.i prova della sua 
squadra proprio perche « il Como 
si e dimostrato avversano di n 
lore 3 ed « aveva potuto imporre 
il suo gioco soltanto rei finale 
quando la Roma ha avuto neces
sita di tirare il fiato ». 

« Gli ultimi dieci minuti di una 
partita sono v m p r e difficili — 1-a 
aggiunto il tecnico romanista — 
tanto più per una squadra che 
ha in campo giovani ai quali (a 
difetto rtsoerienza Abbiamo im
postato una pan i t i di attacco te 
rendo le redini riti gioco ptr o t 
tanta minuti, si è vinto nonost;.:i 
te siano state sciupate alcune l> 1 
le azioni (IJ sol . questo Io con 
«•irfero po*i;iw> li ( omo? E' tir* 
buona squadra, specialmente in 
attacco sa farsi valere » Della «<> 
stituziorte di Petnni dice « t-i e 
prodotto tino stiramento ». 

Negli spogliatoi del Como Cap

pellini. f\ romanista, commenta 
« lTn pareggio Io m e r i t a t a l o > 
Oli fa «TO l'allenatore n.ignoli 
che aggiunge- « Riusciamo sempre 
n farci apprezzare per li gioco 
ma di punti non ne realizziamo 
Comunque visto che nonostante 
tutto siamo stmpre abbastanza 
vicini ai diretti nvr.li per la re
trocessione. se gira l.t fortuna pò 
tremmo ancora salvarci ». 

Crederlo possibile, aggiungiamo 
noi. e già un buon segno. 

f . S . 

Rugby serie «A» 
RISI I.TVTI: 

A Rovigo: San\nn-AIg!da 31-»: 
a L'Aquila: I.'tquila-Hammr «r«> 
31-9. a Casale sul Mlr: '.asparrl-
lo frascati 12-3; a Torino: MrUI-
trom-Amhrosettl 24-U: » Catania: 
Petrarca- \matorl 12-6; a Parma: 
ttuhirrl'arma 2CKI. 

IA < I_iSSIFIf_i: 
Wuhrrr punti Vi: Petrarca 21: 

Samoli e Metalrmm i2: Aquila 
21: Algida 16: Fiamme oro 13. (-J-
sparrllo 9: Parma *: Amatori r 
Ambrosetti 7; Frascati 6. 

Conti, e forse si deve pro
prio al bravo portiere se la 
Roma e riuscita a mantene
te il risultato sul 2-1. 

I*i squadra di Liedholm, ab
bandonata la tattica della ra 
gnatela a centrocampo, si o 
buttata subito In avanti e Cor
dova, con due perfetti « sla
lom», ha avuto le prime oc
casioni per segnare, ma i suoi 
tiri conclusivi sono passati 
sopra la traversa. Il Como ha 
replicato al 5' quando Conti 
effettua 11 primo salvataggio 
deviando in angolo un tiro 
dell'insidioso Rossi. Al 23' è 
sempre Coi dova a presentarsi 
solo in area, ma Rigamonti 
riesce in uscita a respingere 
di piede il tiro del capitano 
giallorosso. Al 29' la Roma 
sblocca il risultato: dopo un 
batti e ribatti in area, il pal
lone perviene a Casaroli e la 
giovane « promessa » romani
sta lo insacca con un tiro 
rasoterra alla sinistra di Ri
gamonti. 

La Roma, anziché rimboc
carsi le maniche, seguita ad 
attaccare iti continuazione cer
cando il raddoppio, ma si 
scopre al contropiede del Co
mo e soltanto un'indecisione 
di Rossi e la successiva usci
ta di Conti non permettono 
ai lariani di raggiungere il 
pareggio al 35". 

Nella ripresa, al 2', Casa
roli, fuggito sulla sinistra, 
mette il pallone con un per
fetto cross sulla testa dell'ac
corrente Pellegrini che non ha 
difficolta a spedirlo in rete 
da un metro dalla linea di 
porta. Sul 2 0 sembrava che 
la partita non riservasse al
tre emozioni, anche perché la 
Roma seguitava ad attaccare 
sciupando numerose palle-goal 
con Petrini al 4', Morini al 
10' e Pellegrini al 12'. Ma 
mentre i padroni di casa at
taccavano. incitati dai loro ti
fosi con continue ovazioni di 
gioia (sul tabellone lumino
so è apparso il risultato di 
Bologna con la Lazio che per
de 10), arriva il goal del Co
mo. Cross di Pozzato dopo un 
calcio d'angolo e palla smi
stata in porta da un preciso 
colpo di testa di Scanziani. 
Dopo la rete del Como, la Ro
ma sembra addormentarsi 
mentre gli ospiti tirano fuori 
le « unghie » per raggiungere 
il pareggio. 

Alla mezz'ora, tuttavia, fug
ge Pellegrini e serve bene Pe
trini solo in area. Esce Ri
gamonti che salva di piede, 
ma il centravanti giallorosso 
rimane a terra e viene tra
sportato ai bordi del campo. 
Entra al suo posto il giovane 
Persiani, ma l'iniziativa in 
questo scorcio di partita ri
mane sempre al Como che va 
vicino al goal al 35' su tiro 
di Rossi e al 42' su tiro di 
Gormi che aveva sostituito 
Scanziani. In entrambe le oc
casioni il bravo Conti si e 
esibito in due miracolose re
spinte. 
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I RISULTATI 

SERIE « A » 

Milan-*A»coli . . . 

Bologna-taxi* , a . 

Inter-Torino . . . . 

Juventus-Cagliari . . 

Verena-'Napoli . . 

rwrvfla Fiorentina . . 

SERIE « B » 
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Brindisi-Catania . . 

Catwmro-Tarant* . . 

Nffto-Srncia . . . 

L.t. Vicenza-Novara . 
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MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 rati: Pulici; con 9 : Sa-
T O M Ì , Cationi, Battaga a Gra-
liani; con 7: Chinaglia, Bonin» 
•agna a Frustalupi; con 6 : Ri
va, Desolati, Scarpa a Damiani; 
con 5: Gori, Cavalo, Maaaa, 
Luppì, Garlaachalli, Bresciani, 
Petrini a Clerici; con 4 : Chia
rugi, Bigon, Urban, Zuccheri, 
Moro, Mascetti, Chiodi, Braglia 
a Antognoni; con 3: Spaggio-
rin, Nanni, Gela, Vannini, Ma
gistrali), Macchi, Cappellini, 
Nagilaalo, Juliano, Banani, Ca
saroli • Pellegrini; con 7: D'A
mico, Giordano, Vincerai, Spa
doni, Prati, Pacchetti, Parane, 
Cesati, Orlali, Massaia a altri. 

SERIE « B » 
Con 13 rati: Benci; con 10: 
Pruno; con * : Muraro; con 
I : Musiello a Panato; con 7: 
Bell inani, Chimenti, Ciceri, 
Fiaschi e Multi; con * : Palan
ca * Remanxini; con 5: Alba
nese, Bordon, Francesconi a 
Rino. 
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CLASSIFICA «B» 

P. G. 

GENOA 23 22 

CATANZARO 28 22 

VARESE 24 22 

PESCARA 25 22 

NOVARA 24 22 

ATALANTA 23 22 

POGGIA 23 22 

SPAL 22 22 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Albese-Padova 3 -1 ; Bollano-'Belluno 2-0; Juniorcasale-Pro 
Patria 2 - 1 ; Clodiasottemarina-S. Angelo Lodigiano 1-0, Lecco-Alessandria 
3 -1 ; Treviso-*Maniera 2 - 1 ; Monza-Vigevano 2 -1 ; Pro Varcelli-'Trento 1-0; 
Cremonese-* Udinese 2 - 1 ; Venexia-Seregno 1-1. 
GIRONE « B »: Lucchese-'Conti 2 -1 ; Empoli-Anconitana 3 -1 ; Giulianova-

Matsese-Sangìovannese 0-0; Montevarchi-
Pisa-Teramo 0-0; Ravenna-Livorno 2-0; 

1-1; 
2 - 1 ; 

Spezia 1-1; Grosseto-Parma 
Areno 1-0; Rimini-*Oibia 
Riccione-Pistoiese 3-0. 
GIRONE « C >: Acireale-Barletta 
3-2; Campobasso-Casertana 1-0 

1-0; Bari-Lecce 2-0; Benevento-Nocerina 
Marsala-Messina 1-0; Crotone-'Potenza 

1-0; Pro Vasto-Trapeni 0-0; 
2 - 1 ; Siracvse-Turris 0-0. 

Reggina-Cosenxa 2-0; Sorrento-* Salernitana 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A »: Monza p. 33; Treviso e Cremonese, 3 1 ; Udinese. 30; Clo-
diasottomarina, 23; Lecco, 27; Juniorcasale, 26; Venezia, 25; Pro Patria, 
Mantova, Seregno a Pro Vercelli, 24; Bolzano, 23; S. Angelo Lodigiano, 22; 
Alessandria, Albese a Padova, 20; Vigevano, 15; Trento, 14; Belluno, 8. 
Monza, Lacco, Bolzano, Vigevano, Trento e Belluno una partita In meno. 
GIRONE « B »: Rimini p. 33; Lucchese, 33; Parma, 3 1 ; Teramo, 29; Li
vorno, 27; Areno, 24; Anconitana, 25; Pistoiese, 24; Pisa, Massese e Giu
lianova, 23; Spazia, Montevarchi e Riccione, 2 1 ; Chieti e Ravenna, 20; 
Grosseto ed Empoli, 19; Sangiovsnnese, 18; Olbia, 17. 
Rimini a Sangiovannese una partita in mano. 
GIRONE m C »: Sorrento p. 35; Lecce, 33; Bari e Benevento, 32; Messina 
e Campobasso, 28; Reggina e Crotone, 24; Nocerina, 25; Salernitana e 
Trapani, 24; Siracusa, 22; Turris, 2 1 ; Barletta e Marsala, 20; Cosenza, 19; 
Pro Vasto e Acireale, 17; Casertana, 16; Potenza, 15. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A . 
Cagliari-Napoli; Cesena-Ascoli; Como-Perugia; 
Fiorentina-Bologna; Lazio-Juventus; Milan-Ro-
ma; Torino-Sampdoria; Verona-Inter. 

SERIE « a » 
Avellino-Catanzaro; Brescia-L.R. Vìcenia; Cata
nia-Foggia; Genoa-Varese; Novara-Spal; Pescara-
Brindisi; Reggìana-Piacenza; Sambe nedettesa-
Modena; Taranto-Palermo; Ternana-Atalanta. 

SERIE « C » 
GIRONE m A »: Alessandria-Monza; Bolzano-
Trento; Cremonese-Mantova; Padova-Belluno; 
Pro Patria-Vigevano; Pro Vercelli-Lecco; S. An
gelo Lodigiano-Albese; Seregno Juniorcasale; 
Treviso-Venezia; Udinese-Clodiasottomarina. 
GIRONE « B »: Anconitana-Montevarchi; Arene-
Grosseto; Livorno-Olbia; Lucchese-Pisa; Masse-
sa-Ravenna; Pistoiese-Empoli; Rimini-Riccione; 
Sangiovannese-Parma; Spesia-Chieti; Terame-
Giulianova. 

GIRONE « C >: Barletta-Siracusa; Casertana-
Reggina; Cosenza-Bari; Crotone-Benevento; Lac
ca-Campobasso, Messina-Salernitana; Macerine-
Marsala; Sorrento-Potenza; Trapani-Acireale; 
Turris-Pro Vasto. 
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